Uscita al Nara
Una tranquilla domenica d’inverno

verso le sette e trenta di mattina,

io e mio papa ci siamo svegliati

per prepararci e andare in

montagna, più precisamente al

Nara. Avevo dei vestiti termici blu,

un pile color rosso acceso, dei

pantaloni gialli da sci e una

giacca nera con un disegno

bianco. Verso le otto e un quarto,

prendo il mio nuovo snow-board

bianco, rosso e blu; e parto

con mio papà; con la nostra

macchina gialla. Dopo più o 

meno un’ora e mezza, credo,

siamo arrivati; per arrivare alla

pista, bisognava prendere la

seggiovia. Era la seconda volta

che la prendevo, e mi è piaciuto

tantissimo. Arrivati alla pista, ero

quasi sconvolta; la pista era

immensa e nebbiosa. Entro

nella casetta per le lezioni, e

incontro la mia maestra di

snow, si chiamava Daniela,

capelli lunghi e neri, occhi marroni

e portava una tuta da sci

color marrone, bianca e azzurra.

Ci salutiamo, mi fa qualche

domanda e, via si parte!

Dopo aver fatto due o tre

discese, siamo andate a prendere

l’ancora; era lenta come una

lumaca. Alla quarta discesa,

mentre facevo una curva a 

monte e guardavo verso destra

sono caduta a rotoloni, e

sono rimasta per terra. La

mia maestra preoccupata è

venuta a vedere come stavo.

Dopo circa cinque minuti che

provavo a muovere il braccio

sinistro, abbiamo chiamato un

signore che mi è venuto a

prendere con la moto-slitta

e mi ha portato a l’infermeria

della stazione sciistica, bendandomi

alla bella e buona. Mio papà,

ovviamente super preoccupato,

mi ha preso e mi ha portato

sulla seggiovia.

Piccola parentesi: non avrei mai

pensato di essermi rotta un

braccio, perché ho sentito poco

male e non ho neanche

pianto. Abbiamo preso la macchina

e siamo andati all’ospedale di 

Acquarossa; era veramente

fantastico. Dopo una serie di

analisi del tipo: radiografie e

misurazioni del braccio; mi

hanno comunicato che mi ero

rotta il polso sinistro, più

precisamente il radio; quindi

hanno deciso di mettermi un

gesso fina a sopra al gomito,

per fortuna mi hanno detto

che dovevo tenerlo solo fino

a martedì, [dopo] dove lí poi me
[l’ho] l’hanno messo solo fino

a prima del gomito, di color

rosso. [Da qu] Ho sempre pensato

che le protezioni “esagerate” non 

servissero, tranne il casco, ma

da quel giorno sono andata a

comprare tutte le protezioni

possibili e immaginabili.
